‘ infigne'cottilpondenza,
¢he pafsd tra Voise Lot faciimente mi per-
fuado, che non vegha riuftirvi che grade-
vole quefto tributo della mia umiliflima di-
vozione . E molto piit,ch’ Egli non men
per obbligo di profeflione, che per 'amo-
re confervato fempre vivo verfo di Voi , fi
ftudid dilatar i voftri onori, or con arric-
chire i voftri Altari con preziofiflimi doni ;
or con alzare ftatue , e magnificentiffima
Cappella in voitro offequio; or con accre-
fcere le voltre annue folennita, e promuo-
vere il voftroculto, e divozione : onde vo-
glio credere, che {&¢ vi fu gradito in vita,
gradito anche vogliaeffervi redivivo in que-
fto Libro . Non volle Eglialtra tomba , che
a canto al voitro Altare, per iftarfene an-
che dopo la morte fotto I’ombra lumino-
{iflima della voitra protezione: non dee an-
cor difgiungerii in quefta vita, ma ftarfene
fotto il voftre benefico patrocinio . Sicché
fe fur tutto vofiro, fia:anche tutto voftro in
quefte cdrte . Degnatevi SS. Padre gradire
Tofferta, e rimirare con occhio amorevole
il dono, €'l donatore: ¢ benedire non men
Yopera, che chi ve fa prefenta, giacche F'una
e 'altro a Voi s appartengono di ginftizia:
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